Caratteristiche del monitor (prima parte)
La dimensione di uno schermo è espressa in pollici (pari a 2,54 cm), misura che si riferisce alla lunghezza della sua diagonale. Il rapporto fra i due lati può essere quello tradizionale 4:3 oppure “widescreen” 16:9 o 16:10. 

Il monitor utilizzato con il personal computer è un dispositivo raster: lo schermo cioè consiste di una matrice rettangolare di pixel (picture element). Ogni pixel del monitor può assumere un colore tra quelli disponibili. 
Il pixel è un punto luminoso dello schermo che forma l’immagine visualizzata.

Il pixel occupa una zona quadrata, il cui lato varia da monitor a monitor. Il numero di pixel di base e il numero di pixel in altezza sono le dimensioni in pixel del monitor (per esempio 1024 x 768 pixel). 
Dimensioni comuni di questa matrice rettangolare di pixel sono le seguenti 
· 640 pixel di base per 480 di altezza (standard VGA); 
· 800 pixel di base per 600 di altezza; 
· 1024 pixel di base per 768 di altezza (standard XGA); 
· 1280 pixel di base per 1024 di altezza (standard SuperVGA). 
Un monitor multisync consente di modificare la dimensione del pixel (poichè le dimensioni fisiche del monitor naturalmente non variano, modificare le dimensioni in pixel del monitor significa in realtà  modificare il lato del pixel; per esempio passando da 640 x 480 pixel a 800 x 600 pixel, il lato del pixel diminuisce perché nella stesso spazio in cui prima c'erano 640 pixel, ora ce ne sono 800). 

Monitor meno recenti hanno dimensioni fisse e non modificabili, per esempio 640 x 480 pixel. Un monitor multisync può invece essere regolato indifferentemente su una qualunque delle dimensioni in pixel che supporta (e che sono supportate anche dalla scheda grafica).

La risoluzione (resolution) del monitor è il numero di pixel per unità  di misura (pollice o centimetro): 
· pixel per pollice (ppi, pixel per inch); 
· pixel per centimetro (ppc). 
La risoluzione massima definisce, invece, la capacità di resa dei dettagli e si ottiene moltiplicando i pixel orizzontali per quelli verticali Come avviene con le tessere di un mosaico, maggiore è il numero di pixel e più dettagliato sarà il risultato finale, ma non bisogna dimenticare che quando usiamo risoluzioni estreme i caratteri a monitor diventeranno talmente piccoli da risultare quasi illeggibili. Perciò, chi usa il computer soprattutto per svolgere lavori d’ufficio dovrebbe evitare l’acquisto di uno schermo ad altissima risoluzione. 

In memoria, ogni pixel del monitor è rappresentato con un certo numero di bit. Questo numero viene detto profondità di colore. Per esempio se ad ogni pixel sono riservati 8 bit (quindi 256 livelli) per il rosso e altrettanti per il verde e il blu (acronimo R.G.B. dalle iniziali in inglese, dei colori primari Rosso, Verde, Blu) , la profondità  di colore è di 24 bit (e quindi ogni pixel può assumere un colore tra 16.777.216 colori). 

Nella forma più semplice del display in bianco e nero, un unico bit di memoria viene assegnato ad ogni pixel; poiché ogni bit in memoria è positivo o negativo (valore 1 o zero), un sistema di visualizzazione ad un solo bit consente di visualizzare solo due colori. Il bianco o il nero, per ogni pixel sullo schermo.

N.B.: Per modificare la risoluzione del monitor, sul Sistema Operativo Windows, basta cliccare con il tasto destro del mouse sullo schermo del Desktop e scegliere l’opzione Proprietà dal menu contestuale; si apre sullo schermo la Finestra di Dialogo Proprietà schermo, scegliere la scheda Impostazioni e modificare i parametri indicati.
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